IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Apre la discussione sull'argomento posto all'ordine del giorno inerente "VARIANTE AL PRG. -PROGETTO DEFINITIVO DEI LAVORI OCCORRENTI PER IL COMPLETAMENTO DELLA MESSA IN SICUREZZA DELLO SVINCOLO SUL TORRENTE SANT'AGATA AL Km. 4+750 DEL RACCORDO AUTOSTRADALE DI R.C."
Non essendo richiesti interventi la delibera viene posta in votazione e approvata a maggioranza degli 11 presenti (Romeo D., Putortì, Agliano, Roscitano, Marciano, Pizzimenti, Pangallo, Zimbalatti, Albanese, Canale, Barillà) con il seguente esito: voti favorevoli 7 (Romeo D., Putortì, Agliano, Roscitano, Marciano, Pizzimenti, Pangallo); voti contrari 0; astenuti 4 (Zimbalatti, Albanese, Canale, Barillà);
II Presidente ne proclama l'esito.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che
-con delibera di G.M. n. 461 del 26.10.2009 è stato approvato lo schema di convenzione tra ANAS e Amm.ne Comunale relativo al completamento dei "Lavori occorrenti per il completamento della messa in sicurezza dello svincolo sul torrente Sant'Agata al km. 4+750 del raccordo Autostradale di Reggio Calabria";
-tale Convenzione venne sottoscritta dai rappresentanti degli Enti in data 09.10.2009 e ivi furono attribuiti a ciascuno gli oneri relativi alla realizzazione dello svincolo con collegamento alle realizzando Aste sulle aree golenali del torrente Sant'Agata;
-
con delibera di G.M. n. 171 del 10.04.2007 è stato approvato il progetto definitivo per la
"Riqualificazione del quartiere Ravagnese - Collegamento viario sulle golene del torrente S.Agata,
tra la superstarda jonica e la zona sud di Reggio";
· che i "Lavori occorrenti per il completamento della messa in sicurezza dello svincolo sul torrente
Sant'Agata al km. 4+750 del raccordo Autostradale di Reggio Calabria" da realizzare a cura e
spese dell'ANAS S.p.A.  sono indispensabili per la funzionalità di quelle, già in corso di
esecuzione, per la "Riqualificazione del quartiere Ravagnese - Collegamento viario sulle golene
del torrente S. Agata, tra la superstrada jonica e la zona sud di Reggio";
· l'intervento interessa un'area individuata in catasto ai fogli di mappa n. 110 del Comune di Reggio
Calabria particelle nn.  606-608-1141-1142 (particelle interessate solo parzialmente), n.  Ili  del
Comune di Reggio Calabria particene nn.  119-467-468 (particene interessate solo parzialmente), n.
4 della sezione censuaria di Gallina del Comune di Reggio Calabria particelle nn. 2-160-161-165-
167-189-196-197-294-295-296-301-302-303-365  (particene interessate per la loro totalità)  1- 4-
110-159-163--166-188-190-200-202-293-297-299-366-367-394-395       (particelle       interessate      solo
parzialmente), n. 2 della sezione censuaria di Gallina del Comune di Reggio Calabria particelle
nn. 175- 364- 404- 405 (particene interessate solo parzialmente);
· la suddetta area è destinata dal vigente Piano Regolatore 'Generale a zona omogenea E (area destinata
ad usi agricoli);
· il Comune di Reggio Calabria ha provveduto a pubblicare il 30.9.2009 sul quotidiano locale "II
Domani" ravvio del procedimento in parola, corredato di elenco delle ditte e delle rispettive aree da
sottoporre da parte dell'ANAS spa a procedure di acquisizione;
· a seguito di Conferenza dei Servizi del 22.02.2010 e del 22.03.2010 sono stati acquisiti i pareri
favorevoli degli enti invitati e presenti, rimanendo comunque l'obbligo di perfezionare la procedura
di variante al P.R.G. per quanto riguarda il vincolo urbanistico;
· i risultati della conferenza sono stati notificati agli Enti convocati con la nota n. 95860 del
06,05.2010;
· in data 23.07.2010 è stato acquisito il prescritto parere favorevole della Regione Calabria (già Ufficio
dei Genio Civile) ai sensi dell'art. 13 della legge 2.2.74 n. 64 e DPR 6.6.2001 n. 380 art. 89 per la
necessaria variante al P.R.G. da zona omogenea "E" a zona per " viabilità";
-con delibera di G.M. n. 237 del 16.06.2010 è stato approvato il suddetto progetto definitivo Ritenuto
-di approvare la variante al Piano Regolatore Generale vigente per il progetto definitivo relativo all'esecuzione di "Lavori occorrenti per il completamento della messa in sicurezza dello svincolo sul torrente Sant'Agata al km. 4+750 del raccordo Autostradale di Reggio Calabria";
-di stabilire che l'approvazione del presente progetto definitivo costituisce adozione di variante allo strumento urbanistico ai sensi dell'art. 19, comma 1, del DPR 327/01 e che i vincoli preordinati all'esproprio derivanti dalla presente variante, specificatamente indicati all'art. 9 della predetta normativa, deccoreranno dal momento in cui il provvedimento di approvazione della stessa diverrà efficace;
-di dichiarare la pubblica utilità dell'opera, stabilendo che il decreto di esproprio venga eseguito entro il termine di anni cinque dalla data di efficacia del presente atto, fatta salva la possibilità di proroga di cinque anni, da dichiarare prima della scadenza del predetto termine, prevista degli art. 13 e 5 del DPR 327/01, nei casi di forza maggiore e/o per l'insorgere di altre giustificate ragioni;
-
di prendere atto cha gli oneri per dette espropriazioni sono a carico di ANAS S.p.A.;
-di inviare il presente atto alla Regione o all'Ente delegato per i provvedimenti di propria competenza, specificando che, ai sensi di quanto disposto degli art. 19 e 4 del DPR 327/01, qualora tali Enti non manifestino il proprio dissenso entro il termine di 90 giorni, decorrenti dalla data di ricezione dalla relativa completa documentazione e della deliberazione consiliare, quest'ultima si intenderà approvata, ed il Consiglio Comunale in una successiva seduta ne disporrà l'efficacia;
Visto l'esito della votazione sopra riportata e proclamato dal Presidente
DELIBERA
-di approvare la variante al Piano Regolatore Generale vigente, per il progetto definitivo relativo all'esecuzione di "Lavori occorrenti per il completamento della messa in sicurezza dello svincolo sul torrente Sant'Agata al km. 4+750 del raccordo Autostradale di Reggio Calabria";
-di stabilire che l'approvazione del presente progetto definitivo costituisce adozione di variante allo strumento urbanistico ai sensi dell'art. 19, comma 1 del DPR 327/01 e che i vincoli preordinati all'esproprio derivanti dalla presente variante, specificatamente indicati all'art. 9 della predetta normativa, decorreranno dal momento in cui il provvedimento di approvazione della stessa diverrà efficace;
-di inviare il presente atto alla Regione o all'Ente delegato per i provvedimenti di propria competenza,
specificando che, ai sensi di quanto disposto dall'ari. 19, e. 4, del DPR 327/01, qualora tali Enti non
manifestino il proprio dissenso entro il termine di 90 giorni, decorrenti dalla data di ricezione della
relativa completa documentazione e della deliberazione consiliare, quest'ultima si intenderà approvata,
ed il Consiglio Comunale in una successiva seduta ne disporrà l'efficacia;
-di dichiarare la pubblica utilità dell'opera, stabilendo che il decreto di esproprio venga eseguito entro
il termine di cinque anni dalla data di efficacia del presente atto, fatta salva la possibilità di proroga di
due anni, da dichiarare prima della scadenza del predetto termine, prevista dall'art. 13, e. 5 del D.P.R.
327/01, nei casi di forza maggiore e/o altre giustificate ragioni;
- di prendere atto che gli oneri per dette espropriazioni sono a carico di ANAS S.p.A.;
-di comunicare ai proprietari interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.17, e. 2 del D.P.R. 327/01,
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o altra forma equipollente, la data in cui il presente
provvedimento sarà divenuto efficace, specificando le modalità con cui gli stessi potranno prendere
visione della relativa documentazione e la possibilità per i medesimi soggetti di fornire ogni utile
elemento per determinare il valore da attribuire all'area ai fini della liquidazione della indennità di
esproprio.
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